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Anno di C r i s t o  d c l v .  Indizione x n l .  
di T e o d o r o  Papa z.  
di C o s t a n t i n o ,  detto C o s t a n t e ,  Imper. 15« 
di A r i b e r t o  Re 5.

S T e t t e  in prigione il fanto Pontefice Martino fino al dì 13 .  di 
Marzo del preiente A nno, e di là pref> ed imbarcato fegreta- 

mente fu condotto alla Città di Cherfona , o Cherfonefa , luogo 
desinato pel fuo elilio nel Cherfonefo ,  o fia nella Penifola, oggidì 
appellata la Crimea . Dalle Lettere , eh’ egli fenile in quell ’ Anno , 
fi conofcono i gravi patimenti funi sì per le continuate malattie , co
me per la mancanza di tutte le cole , anche di quelle , che fono ne- 
ceffarie al vitto . Ma finalmente venne Iddio a vifitarlo , cioè a 
trarlo dalle miferie del Mondo preiente , per coronare e ricornpen- 
fare nell’ altro l’ ammirabile fua Coilanza nel foilenere la vera F e 
d e ,  e l’ egual fua Pazienza in fopportar tanti travagli , per li quali 
la Chiefa Latina 1’ ha fempre onorato ed onora , qual gloriofo Mar
tire , e la G reca  qual infigne ConfeiTore . Succedette la morte fua 
nel dì 16 . di Settembre del prefente Anno , benché Teofane la rap
porti più tardi ; ma fi celebra la Fella fua nel dì 12 .  di'Novembre , 
giorno in cui trasferito il fuo facro Corpo a Roma , ebbe onorata 
fepoltura . Crede il Cardinal Baronio, che dopo la fua morte foffe 
convalidata 1’ elezion di Eugenio Papa fuo fucceffóre con un confen-
io nuovo del C lero . Ma di ciò niun velligio reila nella Storia anti
ca . Certo è , che Eugenio fu eletto e riconofciuto per vero Papa 
nell’ Anno precedente, e quantunque ragion voglia , che finché vif- 
Ìe San Martino s’ abbia elio da tenere per non decaduto dal Ponti
ficato : pure la firanezza e lo feoncerto di quelli tempi fece paffar 
per legittima l’ Elezione, e confecrazione di Papa Eugenio, anche 
vivente San M artin o . A  Paolo Patriarca di Coilantinopoli defun
to fu finalmente foilituito in quella Chiefa Pirro dianzi depoilo . 
M a collui non godè , fe non quattro Mefi e ventitré giorni della fua 
fortuna, perchè fu chiamato da Dio al rendimento de’ conti. D o 
po lui entrò in quella Sedia Patriarcale Pietro Prete della medefi- 
ma C h ie fa ,  che la governò dodici Asini e fette M efi. A quell’ An
no ancora può effere, che appartenga c iò , che narra Teofane dopo 
la morte di Paolo Fatriarca. Cioè che M uavia  Generai de ’ Sarace
ni fece un gran preparamento di navi e d ’ armati per procedere alla 
volta di Coilantinopoli. L ’ Imperador Coflante anch’ egli con una

buo-


